
Il momento della preghiera è il momento del dono. Dare tempo al Signore. Non discorsi, non ragionamenti. 
Dio li conosce. Ciò che è necessario a Dio è la gratuità, una parte del nostro tempo. Siamo in Avvento nella 
novena di Natale, stiamo vivendo il momento dell’attesa del Signore, chiediamo che venga, che ci dia la 
luce, che ci faccia poveri. Non chiediamoci a che cosa serve essere qui questa sera in preghiera. Viviamo 
questo momento col Signore semplicemente, senza voler capire. Sentiamoci poveri, bambini. Momento 
della povertà non per chiedere a Dio qualcosa, ma per riconoscere che Dio è Dio, che senza di lui non 
possiamo fare niente. Quando preghiamo dobbiamo sempre presentarci a Dio nella nostra realtà di poveri 
che aspettano lui. Non è facile per questo sentiamo rivolte a noi queste parole del profeta Isaia, che sono 
parole di speranza, un germoglio spunterà ----- Is. 11,1-9-----. 

Salmo 13 – Quando siamo scoraggiati, quando siamo nella sofferenza, quando Dio sembra assente dalla 
nostra vita, mettiamo la nostra fiducia in Dio; con Cristo vinceremo il demonio e Dio verrà a portarci la 
salvezza. Noi possiamo appoggiare solo sulla parola di Dio che è verità. 

 

        


